
 

Città Metropolitana di Messina 

Ai sensi della L.R. n. 15/2015 

 

Proposta di determinazione n. __________  del _____________ 

 

RACCOLTA GENERALE PRESSO LA DIREZIONE SERVIZI INFORMATICI  

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. ___________                          del _______________ 
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Direzione: V Direzione Ambiente e Pianificazione 
Servizio: Tutela Aria e Acque  
Ufficio: Rilascio Autorizzazione Unica Ambientale      
 

OGGETTO: Sospensione AUA n° 13/2016 Ditta TORRE s.r.l. per l’esercizio dello stabilimento adibito 

all’attività di frantumazione e selezione di inerti, asservita all’attività di recupero R5, e per l’iscrizione al 

Registro provinciale dei recuperatori rifiuti per l’attività R5 e R13, svolta nello stabilimento sito in C.da  

San Giovanni Ospedale del Comune di Terme Vigliatore (ME). 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TITOLARE P.O. 

Delegato Funzioni Dirigenziali 

 
VISTO il D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.; 

VISTO il D.P.R. n° 59 del 13.03.2013; 

VISTA la L. n° 241 del 07/08/1990;  

VISTO il D.P.R. n° 445 del 28.12.2000;  

VISTA 

 

la circolare del MATTM prot. n° 49801 del 07.11.2013, recante chiarimenti interpretativi 

relativi alla disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale nella fase di prima 

applicazione del D.P.R. 13 marzo 2013, n° 59; 

VISTO il D.P.C.M. del 08.05.2015; 

VISTO il Regolamento per le procedure di rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale 

(A.U.A.) della Città Metropolitana di Messina approvato con Delibera n. 31 del 

06.05.2017, aggiornato con deliberazione n° 1 del 16.01.2020; 

VISTO il nuovo Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo della Città 

Metropolitana di Messina approvato con Delibera n. 13 del 02.04.2019; 

VISTA la L.R. n° 7 del 21 maggio 2019, che detta “Disposizioni per i procedimenti amministrativi 

e la funzionalità dell’azione amministrativa”, con particolare riferimento all’art. 29 in cui 

viene riportata l’inapplicabilità dell’istituto del Silenzio Assenso agli atti e procedimenti 

riguardanti l’ambiente, la tutela dal rischio idrogeologico, la salute e la pubblica 

incolumità; 

VISTA l’AUA n° 13/2016 adottata con D.D. n° 577 del 01.06.2016 a favore della Ditta Torre s.r.l. 

ai sensi dell’art. 3 commi c) e g) del D.P.R. n° 59/13 per l’esercizio dell’attività di 

frantumazione e selezione di inerti, asservita all’attività di recupero R5, e per l’iscrizione 

al Registro provinciale dei recuperatori rifiuti per l’attività R5 e R13, svolta nello 

stabilimento sito in C.da  San Giovanni Ospedale del Comune di Terme Vigliatore (ME); 
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VISTO il Provvedimento unico finale protocollo n° 8720/2016 del 15.06.2016 del SUAP di Terme 

Vigliatore (ME) con il quale è stata rilasciata l’AUA sopracitata; 

VISTI gli esiti del sopralluogo effettuato da Funzionari di questa Direzione in data 09.08.2021 

presso lo stabilimento della Ditta Torre s.r.l., sito in C.da San Giovanni Ospedale del 

Comune di Terme Vigliatore (ME) riportati nella Relazione di servizio registrata al n. 40 

del 12.08.2021; 

VISTO il verbale n° 41 del 30.08.2021 di acquisizioni informazioni e documentazione, redatto 

presso gli Uffici di questa Direzione a seguito della convocazione del titolare della Ditta 

dopo il sopralluogo di cui al comma precedente, nel quale vengono riportate estesamente 

le inottemperanze alle prescrizioni impartite nell’AUA;   

VISTA la nota del Responsabile Ufficio Catasto Emissioni e Controlli di questa Direzione 

trasmessa a questo Ufficio prot. int. n° 1712/A del 07.09.2021 con la quale si ritiene 

necessario procedere alla diffida e sospensione contestuale dell’attività autorizzata per un 

periodo di 60 gg per le violazioni alle prescrizioni impartite agli artt. n° 1, 2 e 3 dell’AUA 

suo tempo rilasciata; 

VISTA la nota del Responsabile Servizio Tutela Aria e Acque di questa Direzione inviata a questo 

Ufficio prot. int. n° 1718/A del 08.09.2021, nella quale vengono specificate le criticità e le 

inadempienze in merito alla gestione complessiva delle acque nello stabilimento; 

VISTO il provvedimento di diffida e sospensione prot. n° 30798 del 08.09.2021 trasmesso a 

questo Ufficio dal Servizio Controllo Gestione Rifiuti di questa Direzione con nota prot. 

int. n° 1720/A del 08.09.2021, emesso sulla scorta delle difformità rilevate in merito alla 

gestione dell’attività di messa in riserva R13 e di Recupero R5 di rifiuti inerti pericolosi in 

quanto essa non rispettava le prescrizioni contenute nel provvedimento n° 4 del 

16.05.2016 allegato all’AUA e facente parte integrante della stessa, ravvisando in tale 

comportamento, anche la violazione degli artt. nn. 4 e 7 dell’A.U.A.; 

VISTO che il suddetto Provvedimento di diffida e sospensione emesso dal Servizio Controllo 

Gestione Rifiuti prevede una sospensione per un periodo di due mesi dalla data di 

ricezione dello stesso; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento è suscettibile di revoca o modifica e comunque subordinato 

alle altre norme regolamentari, anche regionali, che potrebbero essere emanate a modifica 

o integrazione della normativa attualmente vigente; 

VISTA l’insussistenza di conflitto di interessi di cui agli artt. 5 e 6 del “Codice di comportamento 

dei dipendenti della Città Metropolitana di Messina” approvato con Decreto Sindacale n° 

10 del 22.06.2016 – Azioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità di cui alla 

L. n° 190 del 06/11/2012; 

VISTO il D. Lgs. 267/2000 che definisce le competenze dei Dirigenti degli EE.LL.; 

VISTO il D.P.R. n° 101 del 10/08/2018 che detta le disposizioni per l’adeguamento della 

normativa nazionale alle norme introdotte dal Regolamento UE 679/2016 per il 

trattamento dei dati personali; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi di questo Ente; 

VISTO lo statuto dell’Ente; 

PRESO ATTO che la Provincia, oggi Città Metropolitana, ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. b) del DPR n° 

59/13 è stata individuata quale Autorità Competente ai fini del rilascio, rinnovo e 

aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale; 

VISTO l’art. 28 c.4 della L.R. n.15 del 4 agosto 2015 secondo cui le Città Metropolitane 

continuano ad esercitare le funzioni attribuite alle ex Province Regionali; 
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DETERMINA 

per quanto in premessa di 

  

SOSPENDERE 

 

l’Autorizzazione Unica Ambientale n° 13/2016 adottata con D.D. n° 577 del 01.06.2016 a favore ella 

Ditta Torre s.r.l. ai sensi dell’art. 3 commi c) e g) del D.P.R. n° 59/13 per l’esercizio dell’attività di 

frantumazione e selezione di inerti, asservita all’attività di recupero R5, e per l’iscrizione al Registro 

provinciale dei recuperatori rifiuti per l’attività R5 e R13, svolta nello stabilimento sito in C.da  San 

Giovanni Ospedale del Comune di Terme Vigliatore (ME) per un periodo di 60gg a far data dalla notifica 

del presente atto. 

La Ditta è diffidata, entro tale periodo, a regolarizzare la propria posizione amministrativa 

trasmettendo gli atti richiesti nel verbale n° 41 del 30.08.2021.  

In particolare il Gestore dovrà: 

1. trasmettere copia dell’avvenuta comunicazione di inizio attività a suo tempo inviata tramite PEC al 

SUAP di Terme Vigliatore (ME) (Art. 1 AUA); 

2. inviare relazione annuale sulla gestione dell’impianto e sugli accorgimenti adottati per il 

contenimento delle emissioni diffuse riportando tutte le informazioni richieste (Art. 2 AUA); 

3. relazionare sul sistema di raccolta delle acque meteoriche che non appare conforme a quanto 

riportato nel parere endoprocedimentale rilasciato dal DRA di Catania (allegato n° 1 dell’AUA). 

Tale sistema non sembra essere sufficiente a garantire il convogliamento di tutte le acque di 

dilavamento dei piazzali, ma solo funzionale all’area R5/R13 e pertanto inadatto a raccogliere, 

durante gli eventi meteorici, tutta l’acqua dei piazzali nella vasca di raccolta per il successivo 

utilizzo nel sistema di abbattimento polveri; 

4. esibire autorizzazione per la vasca Imhoff per gli scarichi provenienti dal casotto destinato ad 

Ufficio; 

5. installare il misuratore dei volumi idrici conferiti in pubblica fognatura (Art. 3 AUA) ed esibire 

prova dell’avvenuta installazione; 

6. inviare certificazioni analitiche relative alla qualità delle acque reflue (Art. 3 AUA). 

7. attuare tutte le disposizioni contenute nel provvedimento di diffida e sospensione  del Servizio 

Controllo e Gestione Rifiuti, già debitamente notificato a codesta Ditta, ovvero conformare 

l’impianto alle condizioni previste dal provvedimento di iscrizione al registro recuperatori di questa 

Direzione Ambiente e dalla normativa vigente, producendo a questa Direzione e all’A.R.P.A. una 

relazione giurata, corredata da documentazione fotografica, redatta da tecnico abilitato, che ne 

attesti l’adeguamento. 

Art. 4) Qualora la Ditta non ottemperi a quanto sopra riportato, questo Ufficio provvederà alla revoca 

dell’AUA n° 13/2016. 

Art. 5) Si dispone l’inoltro del presente documento al SUAP del Comune Terme Vigliatore (ME) per le 

competenze discendenti dall’emanazione di tale atto, e per conoscenza alla Ditta interessata, all’ARPA di 

Messina, alla S.T.A. di Messina e all’Ufficio Tecnico del Comune Terme Vigliatore (ME), dopo la 

pubblicazione all’Ufficio Albo di questo Ente.  

Art. 6) Si dispone che il presente provvedimento venga custodito, anche in copia, nello stabilimento sito in 

C.da  San Giovanni Ospedale del Comune di Terme Vigliatore (ME) 
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Tutta la documentazione, sia cartacea che elettronica, presente agli atti di questa Direzione, rimane a 

disposizione dell’Autorità di controllo in qualunque momento ne voglia fare richiesta. 

Si dà atto che la presente Determinazione non comporta impegno di spesa ed è immediatamente 

esecutiva.  

Eventuali ricorsi, avversi al presente provvedimento, possono essere presentati, entro sessanta giorni 

dalla data di notifica, al TAR Sicilia - Sezione di Catania e, entro centoventi giorni dalla data di notifica, 

al Presidente della Regione Siciliana.  

 

 

 

 

Messina, lì 9 settembre 2021   

 

     Il Responsabile dell’Ufficio 

       Dott.ssa Ileana Padovano 

 

     

  Il Responsabile del Servizio 
Dott. Cosimo Cammaroto 

Delegato Funzioni Dirigenziali 
Ex art. 17, c. 1 bis, D.Lgs. 165/2001 

(D.D. n. 688 del 01/07/2021) 
 
 
                             
 

 

I firmatari del presente provvedimento dichiarano, ai sensi degli artt. 5 e 6 del “Codice di comportamento dei dipendenti della 
Città Metropolitana di Messina”, l’insussistenza, anche potenziale, di conflitto di interessi in relazione alla Ditta autorizzata.  
 

 

 

 

 

Sulla presente determinazione dirigenziale, ai sensi dell’art.5 del Regolamento sui controlli interni, 

approvato con deliberazione n. 26/CC del 21.03.2014, si esprime parere di regolarità tecnico 

amministrativa favorevole.       

                                          

Data della firma digitale                                                                        

Il Responsabile del Servizio 
Dott. Cosimo Cammaroto 

Delegato Funzioni Dirigenziali 
Ex art. 17, c. 1 bis, D.Lgs. 165/2001 

(D.D. n. 688 del 01/07/2021) 
 

 
 

 

 

 


